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AMICI IN RETE: REGOLE DI BASE 
RISCHI E PERICOLI NEL VIRTUALE E NEL REALE

di Grazia Semeraro

N
on si è mai abbastanza prudenti, sia nel 
mondo virtuale sia nel mondo reale; 
pertanto è utile ricordare alcune regole nel 
corrispondere via email con nuove persone. 

Oggi le vittime sono gli illusi, gli sprovveduti e i distratti: 
evitate di esserlo.

In questi ultimi anni è in crescendo la tendenza a usare 
Internet alla ricerca di amici, conforto e/o un nuovo 
compagno. Persone che, rimaste sole, specialmente 
in età matura, sono particolarmente fragili, perché 
pensano che il parlare non possa costituire pericolo e 
che di là dello schermo ci sia una persona corretta e 
gentile. 
Questi suggerimenti sono molto utili anche per i più 
giovani, i quali credono che a loro non possa mai 
succedere qualcosa di brutto mentre, al contrario, sono 
le prede più ambite dai molestatori e maniaci sessuali.
La dura realtà è invece lì a testimoniare che, sia 
nel mondo reale sia in quello virtuale, ci sono dei 
malintenzionati pronti a colpire, trasformando una 
quieta esistenza in un dramma.
Per evitare nuove sciagure, in particolare ai nostri 
lettori, ecco alcune regole di base per non incappare in 
situazioni che tramite chat o social network trasformino 
il vivere in un inferno,

NEI PRIMI CONTATTI

Attenzione alle illusioni, perché il vostro scritto e 
il desiderio di conoscere una persona consentono 
al malintenzionato di creare illusioni che poi si 
trasformano in incubi.
Mai fornire all’interlocutore riferimenti personali e foto.
Mai segnalare indirizzi che si frequentano regolarmente 
né, tantomeno, numeri di telefono.
Indicare solo il numero di una nuova scheda per il 
cellulare che avrete acquistato e che userete solo per 
detti contatti.
Evitare di utilizzare email personali cha possano far 
risalire al nome e cognome.
Evitare assolutamente di utilizzare email della vostra 
società e/o dove lavorate.
Evitare di apporre una vostra firma nelle email.
L’intestazione delle vostre email non devono contenere 
informazioni identificative (nome, cognome o altro che 
consenta al destinatario di identificarvi o conoscere 
dove abitate o lavorate).
Evitare di lasciarsi andare in confidenze riguardanti 
aspetti intimi della propria vita con la persona appena 

conosciuta in chat perché potrebbe utilizzarli contro di 
voi e/o per diffamarvi via internet.
Se avete già inviato un vostro profilo che risulti non 
essere consono a queste informazioni, provvedete 
immediatamente a rimuoverlo perché potrebbe essere 
una continua fonte di pericolo.

SUCCESSIVAMENTE

Nel caso di insistenza nel conoscersi di persona, fissare 
l’appuntamento in orario diurno e in un luogo pubblico 
con elevata concentrazione di persone.
Portare con sé un piccolo registratore e, senza 
farsi accorgere, registrare i primi incontri. I nostri 
consulenti giuridici ci hanno confermato che detta 
videoregistrazione e/o registrazione, anche se non 
autorizzata, può essere una prova che si può esibire in 
tribunale e/o allegare come prova per una denuncia 

Per Stalking si intende un insieme 
di comportamenti molesti e continui, 
costituiti da ininterrotti appostamenti 
nei pressi del domicilio o degli ambienti 
comunemente frequentati dalla vittima, 
ulteriormente reiterati da intrusioni nella 
sua vita privata alla ricerca di un contatto 
personale per mezzo di pedinamenti, 
telefonate oscene o indesiderate. 
Include, inoltre, l’invio di lettere, biglietti, 
posta elettronica, SMS e oggetti non 
richiesti; specie da parte di ex-partner o 
amici. 
Comprende scritte sui muri o atti 
vandalici con il danneggiamento di 
beni, in modo persistente e ossessivo, 
in un crescendo culminante in minacce, 
scritte e verbali, degenerando talvolta 
in aggressioni fisiche con il ferimento o, 
addirittura, l’uccisione della vittima. 

 (fonte Wikipedia)


